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strumento oltre che per le amministrazioni regionali e locali, per la comunità scientifica e i liberi 
professionisti.  
Tematiche quali la gestione delle risorse idriche, geotermiche e naturali e la prevenzione dei rischi 
idrogeologico, sismico, radiologico e tecnologico interessano, con profili di analogia, i territori delle 
Regioni Emilia-Romagna, Marche, Umbria e Toscana, e si basano su una corretta e dettagliata 
conoscenza degli aspetti geologici del territorio. La prima sperimentazione della Banca Dati del 
Continuum Geologico Interregionale ha immagazzinato i dati relativi ad un’area prototipale, 
rappresentativa per quanto riguarda l’ubicazione e la varietà della copertura geologica di partenza 
utilizzata per le successive elaborazioni. Questo ha permesso di valutare la corretta progettazione 
svolta e di fornire indicazioni sulle possibili modifiche da effettuare sulla struttura dati, in modo da 
ottimizzare questo strumento per la corretta gestione dell’informazione geologica immagazzinata al 
suo interno in fase di interrogazione, aggiornamento ed elaborazione dei dati.  
Vista la realizzazione e la differente gestione, da parte di diversi enti, delle banche dati regionali 
inizialmente a disposizione, un’operazione fondamentale è stata la rielaborazione e l’integrazione 
dei dati geologici provenienti dai diversi database nella struttura di banca dati del Continuum 
Territoriale della Regione Toscana, scelta come modello. Questo ha comportato il recupero da altre 
banche dati o il tracciamento ex novo di tutti i contatti geologici sepolti sotto le coperture, al fine di 
gestire separatamente i dati relativi agli aspetti geomorfologici ed evolutivi del territorio.  
In futuro si prevede di estendere l’operazione di recupero dei contatti sepolti per le intere banche 
dati geologiche delle Regioni Marche ed Umbria, al fine di dare maggiore risalto agli aspetti 
geomorfologici di tutto il territorio interregionale e consentire un approccio più diretto ai fenomeni 
di instabilità, oltre che l’aggiornamento indipendente del substrato geologico e delle coperture 
quaternarie.  
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ABSTRACT 
La tecnologia EET-CInSAR ha prodotto buoni risultati per la costruzione di DTM sulla pianura 
padana nelle zone poco edificate. Questa metodologia viene confrontata con altre per valutarne la 
qualità in rapporto ai costi sostenuti. Si sperimenta anche l'integrazione delle misure satellitari con 
misure GPS in situ per ottenere un risultato più completo. 
 
EET-CInSAR technology got good results for the construction of DTM in pianura padana (Italy) 
with low buildings presence. This metodology is compared with others to evaluate the quality and 
the costs. We test the integration of remote-sensing and GPS-mesures to get a more complete result. 
 
L’utilizzo dell’interferometria da satellite con la ERS-ENVISAT Tandem mission (EET), permette la 
costruzione di DTM  (Digital Terrain Model) su aree ampie prevalentemente pianeggianti con 
risoluzione adatta allo scopo e costi circa 10/15 volte inferiori a quelli dei DTM ottenuti con altre 
metodologie. Questa tecnica è studiata da diversi anni, con pochissime applicazioni in Italia, e 
sembra ottenere buoni risultati su aree pianeggianti (campagne, zone costiere) e poco edificate.  
 
Nel 2002 l’ESA  lanciò il satellite ENVISAT con tecnologia Advanced SAR (ASAR). La modalità di 
acquisizione dell’ASAR, denominata IS2 / VV-polarization, corrisponde a quella SAR del satellite 
ERS, a meno di una minima differenza di frequenza dei sensori. Inoltre ENVISAT opera nella me- 
desima orbita dell’ERS-2, precedendolo di circa 28 minuti. Queste due missioni, in particolari 
condizioni, offrono l’opportunità di eseguire l’interferometria ERS-ENVISAT incrociata senza si- 
gnificative perdite di coerenza su aree estese ottenendo DTM con risoluzione spaziale di 20X20 m.  
 
L'integrazione con misure GPS (Global Position System) cinematiche ha permesso inoltre di 
inserire nel DTM ottenuto con EET-CInSAR le informazioni di strutture di dimensioni inferiori alla 
risoluzione spaziale satellitare (ad es. argini, strade). 
L'estrazione di dieci profili altimetrici dal data-set EET-CInSAR  lungo altrettanti profili acquisiti 
con GPS in modalità cinematica, ha permesso la calibrazione e validazione del DTM e la stima 
dell'errore massimo e medio rispettivamente di 32 e 0,003 cm (Gasparetto-Stori 2012).  
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Figura 1 - Confronto di transetto GPS e transetto ottenuto da immagine CInSAR nella medesima area. 

 
Da un punto di vista di processing e del costo di acquisizione delle immagini, questa tecnologia è 
facilmente sostenibile, rappresentando così una valida soluzione per lo studio della morfologia del 
territorio su scala medio-grandi. 
Questa soluzione presenta vantaggi ancora migliori con l'aumentare della scala di studio di un 
territorio, sia per un punto di vista economico, sia perchè ad ampie scale (come ad esempio quella 
dell'osservazione dei ghiacciai dell'Antartide) la risoluzione del pixel a terra di 20 metri diventa 
ininfluente. 

Figura 2 - DTM finale ottenuto con in evidenza due strade misurate con rilievo GPS. 
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